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Qual ¢ il motivo dell’immigrazione? Di
questo fenomeno, in aumento, che
caratterizza 1’Italia, I’Europa e non
solo? Ma ¢ sotto o fuori controllo?
Abbiamo realmente bisogno di migranti
per migliorare la nostra economia e
mantenere o far crescere la popolazione
del nostro paese?
Nelle pagine di questo libro si
confrontano le situazioni di vari stati, ,
tra chi accoglie stranieri senza tanti
problemi, e chi applica delle politiche
: restrittive. Dall’Italia con i suoi “porti
aperti”, alla Danimarca con i suoi rimpatri. Tra chi dice che non ¢ giusto rimandare a casa un
migrante, a chi cerca di arginare eventi di violenza o stupri in crescita proporzionalmente all’arrivo
dei nuovi soggetti.
Gagliardi ci porta a conoscenza di molteplici dati da confrontare (con fonti acluse) che lasciano da
parte I’influenza politica ma cercano di farci comprendere come siamo giunti fin qui.
Vedremo perché arrivano piu maschi da certi paesi o donne da altri. Valuteremo anche il prima e
dopo che questa massa umana ha oltrepassato 1 nostri confini. Paragoni storici con altre nazioni, non
soltanto europee ci aiuteranno nel decidere se ci sia stato un reale guadagno o meno nel favorire
questa flumana di gente.
Perché una cosa ¢ certa: I’immigrazione DEVE essere sostenuta comunque, € gscopriremo (ahime)
che la politica mette lo zampino anche qui. Per avere manodopera a basso costo? Voti assicurati?
Forse...
Certo ¢ che nessuno sente mai parlare della realta giapponese che ha oltre il 98% e passa di
popolazione “purosangue” e poco piu dell’1% di stranieri. Eppure, per la propaganda che ben
conosciamo, dovrebbe essere un paese in recessione, stagnante. Assistiamo invece a un popolo che
ben sappiamo essere all’apice dello sviluppo tecnologico... e allora?
Di certo, o perlomeno fortemente probabile, c’¢ che da piccoli contrasti limitati che hanno portato
alla creazione delle No Go Zone, potremmo passare a guerre civili.
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 Qual è il motivo dell’immigrazione? Di questo fenomeno, in aumento, che caratterizza l’Italia, l’Europa e non solo? Ma è sotto o fuori controllo? Abbiamo realmente bisogno di migranti per migliorare la nostra economia e mantenere o far crescere la popolazione del nostro paese?

Nelle pagine di questo libro si confrontano le situazioni di vari stati, , tra chi accoglie stranieri senza tanti problemi, e chi applica delle politiche restrittive. Dall’Italia con i suoi “porti aperti”, alla Danimarca con i suoi rimpatri. Tra chi dice che non è giusto rimandare a casa un migrante, a chi cerca di arginare  eventi di violenza o stupri in crescita proporzionalmente all’arrivo dei nuovi soggetti.

Gagliardi ci porta a conoscenza di molteplici dati da confrontare (con fonti acluse) che lasciano da parte l’influenza politica ma cercano di farci comprendere come siamo giunti fin qui.

Vedremo perché arrivano più maschi da certi paesi o donne da altri. Valuteremo anche il prima e dopo che questa massa umana ha oltrepassato i nostri confini. Paragoni storici con altre nazioni, non soltanto europee ci aiuteranno nel decidere se ci sia stato un reale guadagno o meno nel favorire questa fiumana di gente.

Perché una cosa è certa: l’immigrazione DEVE essere sostenuta comunque, e qscopriremo (ahimè) che la politica mette lo zampino anche qui. Per avere manodopera a basso costo? Voti assicurati? Forse…

Certo è che nessuno sente mai parlare della realtà giapponese che ha oltre il 98% e passa di popolazione “purosangue” e poco più dell’1% di stranieri. Eppure, per la propaganda che ben conosciamo, dovrebbe essere un paese in recessione, stagnante. Assistiamo invece a un popolo che ben sappiamo essere all’apice dello sviluppo tecnologico… e allora?

Di certo, o perlomeno fortemente probabile, c’è che da piccoli contrasti limitati che hanno portato alla creazione delle No Go Zone, potremmo passare a guerre civili.

B
=
(]
S|
al

NO &





NO G0 ZONE

l ﬁ I




